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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

Continuità della nostra linea politica 
sulla questione democristiana 

Un dibattito franco e serrato 
per una più elevata unità 

I cattolici nel 
nuovo blocco 
storico per 
il socialismo 

Il p u t to l n d il n i i e ( i n 
ICI si e posto il pioli u n i mi u n . 
dilla picscn/i mi nos io picsc di \ i 
*tr masse opc ime cont clini i di ceto 
medio cattoliche, poni ndosi I ih i etti 
vo di rendne piotigon ste c|cicMe ni is 
•te della lotta di classo e p nto iute 
Mante del nuovo < b occn stinco pei* 
il social sino Siamo p.u'iti adornat i 
do che « I ideologi i u l u o s - i non co 
stitu sce motivo di divisone t ia le 
masse popolai! » (Gtamsci) fino ad 
airivare ali XI congresso dove il com 
pagno Longo a f t e rmaur « Noi non e. 
limitiamo a piopoire ai cattolici solo 
un accordo su un p-ogtamma imne 
diato Noi proponiamo un discoi so
piti ampio che abbracci anche H pio 
'pettiv i socnlista » 

La cnsi e la clivctsilica/ione I M I 
temo del mondo cattolico ongi e tale 
che b sogna individuarne le diverse com 
ponenti II compagno Beilin"uer IH i 
tic a.ticoh su Rinascita dopo la tia 
gedia cilena ne individuavi tie li 
Chiesa tiflicialc, la DC, il dissenso c i t 
toheo Gnauli nella sua ie 'o/ono ni 
convegno di Bologna dei «•Cn-.tnni » i 
il socialismo», divideva il ni ndo catto 
lieo in base alla sua posizione veiso 
una alternativa r,volu7ionar v una com 
ponente che si pone [obiettivo dello 
scontio frontale, un'altia che p-itiuilo 
eh un discorso integrista è aperta il 
dialogo, ed mime la tot/a componente 
che si colloca nel movimento operaio 
ptr una ttaslorma/ione socialista elei 
la società 

Facendo rifo mento i qip-.tr> qui 
dio complessivo \ a visto il pioble 
ma della DC, di un pi t to di massa 
strumento della ncoMru/ione capita 
1 stica in Italia e garante del quache 
politico per taie andate avanti lo svi
luppo capitalistico quindi un pattito 
che vive bit una glossa contraddizione 
fra la realta che rappresenta (masse 
e .ttohchc) e il line per cui usa ques o 
consenso Oggi si palla eh crisi ciuciale 
della DC: sono in crisi il cemento 
.deologico o politico e il sistema di 
potere che sono riusciti a tenere le
gato un b'occo di forze eterogenee in 
un solo partito II cemento ideologico 
della DC (interclassismo cattolico, an
ticomunismo) si 6 niziato a sfaldale 
negli anni '60 col Concilio con l'en 
trata di larghi settori del mondo cat
tolico nello scontro di classe, con la 
f ne della guerra fredda 

Il tentativo fatto da Tanfani di ri
cucile questo cemento ideale col rete-
rendum sul divorzio gli e scoppnto 
fia le mani anzi il icferenrlum ha lat 
to aggiavaic la cnsi della DC l i . mes 
so in moto nuove cneigic nel mondo 
cattolico 

Il sistema di potei e delh DC che ha 
retto in una tasc di crescita del capi 
talismo oggi e sempre p u in con-
tiaddizione con 'a d is i del capitali
smo tonto di spicchi inammissibili per 
il capitalismo stesso tonte di ingovei 
nubihta del paese questo mette in eli
si anche 1 ceti che di questo s stema 
di potete VLVOIIO non d indo loto più 
nessun modello di nteiimcnto 

Si e aperta una fase di lotta di 
movimento in cui alla d is i del t pò 
di sviluppo capital stico italnno si som
ma la sua crisi di egemon a nel paese 
(rappiesentata dalla a n i della DC) 
quindi e r s i economica ideale e poli 
t e a della società in cui il movimento 
operaio deve intervenne con tutt- ui 
sua [orza, con tutta la sua c ip ci'a 
di alternativa (economica politica icl° 1 
le), ali attuale modello di socie t i l ' u 
ticolarmente drammatico e il pi obi 
ma della cns della DC che mi d b 
biamo cercale di lar svolgile in sui.o 
positivo L" da qui chi m.co li no 
stra proposta di com n o m i l o sto to 
come u n t i tlel'e c i riponenti pò ìol u i 
italiane per una so'u/iono p o l i v i d 
fri et si del p leso per in nineo mi 
dello di sv 'uppo pioci-so che il ve 
.melare avanti senza tottun r i mis 
se e niponenelo il r DC di u . ' i i t 
su un tenerlo domocn' i .o 

Come peio attinte quesln Ime i poi 
t e i " 

Il compiorresM) sto ico — cime 'o 
ehai isce bene la n l i /one d Liti' 1 
guer ptr il XIV Congiesso — v i v sto 
come problemi eh Intt i I s io ' ime n 
to a smisti i di masse come un iltn 
n tiva leale ali attuile s i tui /une ' 
nuovo modello eh sviluppo mpone ti ' 
le scelte laelicali che non pò n o ' -
'ere ndolou Qui sto imp i i sci Ut eh i 
re per li DC ini il ci I itili itt muitu 
del suo melmoso s .toni i e enttli i 
imphc i inelie un imi p un riti ! i 
elisi della DC e v le i p i n e i min 
ni suo UN i no (come Ulul i l i i «. i n 
p tgn i lini n n t u i intuii l i n i 

n t ti [{(nasata* 
II c o n i o orni . . i t n e i v i i li ) -.1 

i 1 i DC - pi i t t u ' t i e ì I i i eli 
ni i> i li i t t i n 11 ! i -. i i n i r tu i e 
r e! mi n s o i mei i1 i > i i i \ n i 
s t o p t u p O s i l n pi 11 > i e le i ) i i i i 
di b b l | ini i ! n b li e > I n lei li l 
u n i n u n i li \ i ri m i 1 L in t c i pi ì 
ve llgilll ) el il nioiifl t i i l i e il i l 
d u n incile 'e i t ' u il i\ in *ii i d i 11 
i n i li u n i il r! . , e li e] i i i 
c h i col i le p n t 11 ci ni ^ i I b b i i ' 
-iv e t il ni s l i i i ' i l il is e l i 
dn ehi M neh in 11 nu ni > e i' 
tolico 

Il [i iblein i de i int u i ine v i ibi 
a'I nte n > elei i h i / m «li il ne i 
DC i ti i i 11 i n I il n i v li I 
fron il i i i \ l i l l i t i i 
A que> i o A b i el in s i 11 i i 

e i eh I un t i ai t ucui l i de I un t i 
n I it il,. .>) b iti igl i pe i un ns . n i 

nu ino del a viti pillili ic i il ìendeie 
» mp e p u cied bile e leale la pio 

spettva eh movo sviluppo una conce 
/ ont iiositiv r chi itoblcmi dello svi 
h ip , l o e d e ' p i o g n s s n c n n ' l o l p e l i 
e i ci u n i nuov i b i b i n e e s a p e i e 
in i n n in q u e s t a i t i m u d m e n s i n i i t 
i n i so lo i m o l i l e mi elel ' t t i . s i 1 u n 

iti ic m i inci l i il 1 io > de c e ' i mi 
• li pi i el i n nu ivi I u n ' i eh i I i n i ' » 
i q u t e i 11 s i li | HI I i n iv u t 
i i i n . i li i t i , ' i su l t i n i o e ul 

111 ili e I' 1 e i e il ' I il 111 i l i Ile 
i i t i c i ci isi de 1 i i le i n i e Ut i h c o 
i l i s e ' l i - n i v it i c o u 
l eli l / i o li i II HI e i ne llll I l/Hllli 

un i . in pi el le ime e e i o . n u v i 
idi ih i t u t t o I p e si 

Carlo Prezzolini 
del C o m i t a t o C o m u n a l e di A b b a d i a 

S S a l v a t o r e 

La DC ha 
logorato 
gli istituti 
rappresentativi 

1 - Li j n i i r . i che il nos* o 
P i se st i o „ i vivi ndo (e non e so o 
elisi dil modello di sviluppo che la 
d isse dn ..ente h i ostinata nentc vo 
luto costi mie e impone ma e ci s 
dillo Stati dilla coatta civile di li 
eg dita repubblicani delia stessa mi 

i il t i pubblici) Uova le sue espicssn 
ni più chammitic unente inquieti iti 
nel i v t i imministrativa e politici 
del i ma,gioì o n t e de comuni dell1 

province e delle regioni mcridiona i 
dove ì gruppi d e son ittiscid, in modo 
vistoso a lai munì ne uno scarto 1 
colnrib le t a P u se leale e 'iveih isti 
tu/ionah tappiese ntatu i 

La Democia/ i cristiana noi e stat i 
capace di cogliete le novità e le istanze 
nottate avanti dille classi popolali e 
dal movimento dei lavoiatoir e an 
che se al suo interno notevoli settou 
vainio licitando . autocritica e mani 
testano un assai 'acuante disagio que 
sto pai tifo piuttosto che laie uno slot 
/o eh « iinnovamento», continua a dar 
spazio al paiassitismo alle clientele 
alla COHU7 one anoccanclosi in una as 
su da logica autontana del potere 

St, tuttavia, non possiamo non 
vcdeie come quel a di og.ii non sii 
più la D C d venti anni Li sia per 
II composi/ one sociologie i del suo qu i 
dio diligente sia peichc e venuto m no 
1 ai tico anticomunismo che ne eia pò 
il cemento ideale s i mime percu 
e ptotondamente e imbiatj il Paese t 
mitiliota la coscien/a e vile e si e 
avuta una assai v ista e mobile disio 
e i/ione sul tenenti sociale di nuov 
gmppi e ceti piexlutlivi e intcllettua I 
(e ciò non potcv t non ìiveibenusi a i 
che a livello dei puti t i politici), dui) 
baino constatale che 1 altu ile tipo eh 
oi„ani?/i/ionc dello Stato 1 suo Uni 
z linimento i_ a sua stiuttuia la ge
stirne della cosi pubblica condotta 
spesso ali osceni della picvuicazionc 
e d t l ' i prepotenza sono piessoche 
fermi ali i lo,ie t puntiti eleg i ami 
cincin iuta 

- Come ci cevo espressione ini s u 
t'imitici clt'li i n c i p i c l i tieni DC 
tli governili il Paese e nel i vi'a dei 
comuni deli piovince e tic ie region 
mei iclionuh dovi, per lo più il ccntio 
smisttu clic e l i s e m b n o nasce.e co 
me potc-i di sv lappo d 'muuat ico e 
quasi dovunque1 1 ili to n dove e ni 
i t i h i mela Unzioni bu oci it co am 
ni n stiativ i e qui che issistiamo p u 
eh iltiove ì un cont liei i igotamen o 
de il i *ituti lapp e seni it \ i e le e in 1 
|x idi nel) e celibi t i — il che di s i i 
z i il qtn uiiqt istmi e i ' t si d i i s i 

u si i d tic i e li ce il ' isCl n > e 
t e 1 / Olle 

t a n c ' i el l i m i t i l ' i e t i il i 
1' enti ci isi t e i olii e i li n i 
i e n in i c i ' ) 'le h l ci pit i il P lise 1 
D C u n h i s i|i i ti e i i n . n 
l is io t i lei a i t i i i '] in [i il „ ivi 
i li i cont nu i o i ' i | i , ti o il p e / / > 
el qu st i ei i i ceti > i d b i i < > i 
i sposti 1 imiti ( i l e i il v i 
li cinis ti u i a 'lieti n l i i r c i . l i . 
s i eli I I . I I eli nini i i/i i i ip ) evi ut i 
v i ) li 1 p n te so e' ,c st e qui 11 i s t t s s i 
i is c 'u i s i n teli s m i h i ni I il i 
m sui i , toc il ili Qui l i pi itic i e| 
g stioni de I i e i n nubili c i t u t u , 
ti» e li sfiniti e ni se np e m i g l i o . 
I i / 1 ci il i s't ss i b ise e UtnllC.1 ti 
m inift st t un pio onci i et s igio e av 
n i te qu sto un i o se i'l imi ni i d a \ 
l i li ili nini imi il i di 1! i s ic u t . i e 
Vi st '11/ I ih I i p p e s n ' IMI 

i l i l i e i eie n i i m m u t o el i 
M I ' i e h n C| li t il li s i n i t t u 
t il p i I i n I i i h i t i o v i o 
i 'V i o me il il n i / / i/i i IL e M 

i t i mi iv sii il gii di lot i i i i 

in e u t ic i h i n e 11 ii 1 > 
li / / > in i u i s i ti li - i u 
l e t il 1 ili liti l u c i . ci i l ek 11 ' 

1 1 i ti i n i i i i\ i i n coni i ni 
I il llll 111 ili 1 e 1 MI C]llc 1 

(I i s t i i d i s t' i i tic li le c l ip i 
/ i l i f i l i I i l i tu o 1 
I I I l e i 'I l s m / n u 1 elle 
1 l ' i l i < u t j li i e i ss i d 11 

n i t !' u ( Ì< e li f i c u i i g g u , i 
/ I l i l l i lille 11/ i e 
' i i l i i LI i i i ic / e in il t i 
I v il i n p i _ „ i t i\ m i e l i t e e sii 

t v in il — l i neee s u i eh un i 
se i i i i l e ih l ' i imi . le ne 1 a v t i 
I I i in i t p u e i t ie l l It ih 1 u n i 

i l i u I | l | 1 il s l m i l i 

I i n ./ i ' , v 1! i n i . 
II t II i S l i | niov m i e l i t i 1 1 

t ! 'i de i c i IsSC 1 IV 01 I t l l e O 
I questi devi . s ene una siolta (l 

•tniatua che non deve intencleisi come 
«he molli ti i questo o i quel partito 
ini il tipo di sistemi e di gestione 
delii Mi t i punito av ulti dalla DC 
e d i ileuni elei jiuttti suoi alitai 
Vie natie i ene pi i\ li ninnilo nuovi 

soggttti stonci t nuove toi/e sociali si 
i i s i u s c i mi consenso e nel pluial 
silo quali it i'e i ,c inomi della classe 
nei n i che in questi anni d lolle 

dn e t il llieih ha dito piova di alla 
le polis 11 ht i i h i indicato ni Ile sia 
pi .pi ti ivi i nella sin stntcgiu le 

h di uni i idica'e svohi dermici i 
e i eh concine i il P a c i sulla stimiti 

lei sou i sino 
4 I jieieo CIK qinndn piopin amo 

il coni nomesso stonco non dobbiamo 
pi ns in le! un accordo eli poteie t ia 
P d PSI e DC ad uni intesa tia le 
.1 indi loi/i comuniste socialista e cut 
Inliclie intesi che abbia quindi, un 
tln no si_miicato alternativo E' ovvio 
tilt perche si possa avviale questa pò 
itici e necessaro ndimensionaic la 

l e / a e il poteie della D C 
No non possiamo npctero gli orioli 

eie compagni socialisti che si accoi 
ci nono con l i DC lasciando intatta la 
sii intuiti del poteie in Italia anzi dan 
do una copeiuun di smistiti a quella 
litiga teona di lottizzazioni e di coi 
HI/oni che eli oltie deci anni con 

i lesponsabilit.i dello stesso P S I 
li uno giavementc piegiuelicato il tei 
u n o già cosi illecito e accidentato del 

i nosti i demociazi i 
I compagni soci disti ciedctteio cne 

un iiieunt o o in pitto d g ne ino > 
lessi . u n e co l i t e l e si i eg co .e 
nei.ile La cns d I cenno s insila h i 
mosti,ito ippieno tutte le loio illus OHI 
e la validità de 111 cimelio che noi cu 
munisti loto muovi mino sin dagli in zi 
degl inni sessanta 

Le quali ci it che penicilline, di s 
gnilicito e eh incisività se noi non sa 
premo opei.nc p n avv a ie una poli 
tiCT ih pi olendo ì innovamento 

Li lotti per il lunzionamenlo dei! 
i>t tu/ioni demociatiehe e epubbl ca 
ne li ci itici dui i cont o il malgo 
velilo de Iti/iole pei i,gio 'aie 1 
tomo i temi unilie inti v isti citi si 
culli 1 i oi 1 i gemoni//ati el il pilliti) '1 
ma,gioì in/1 sono momenti di nuo.o 
le i e conlionto che potiamo se acic 
guatamcnlc aiticolali lai più ' ipieh 
mente pieapitatc la ci si di eient. i 
della D C e lai n isctie li oggetti i 
necessita di un nuovo indi. 1/70 nelh 
politica italiana 

L" pei questo chi 1 i noslia piopos-i 
non deve aveic nulla di sociologico e 
di ptagmaticamtnte economie stico, di
letta come e al movimento reale de la 
società, ali interno dei cui nessi e delle 
cui relazioni ogni alleanza e possibile 
solo che si ie ih / / i sul tcneno di ci is 
se in un piogetto stonco alterniti! i 
che e quello della prassi n i ohi/o 
n n 11 

Aldo Trione 
capogruppo al Consigl io 

c o m u n a l e di S a r n o ( S A ) 

Chi inculi n e i n cm nte hi p 11 it 
li nodi del! i Mt i intuii i eie 1 PCI 

clic debbono ossele sciolt > h i d iv inli 
i se un esempio di quinto lincee il 

chbittilo politico nel PCI viv i di un 
petto eontionto che solleciti 1 autono 

ino appoito di idee di ogni militante 
e munisti i nel quale tioVt.nu spazio 
incile posizioni di cr ilici e di dissenso 
H ista , u u d u i c ali i discussione che s 
e sviluppata mi e 1J0 sezioni delh cittì 
li Bilouii sulh n 1 iz one eh Beihn 

-.un 1 Comit Un centi.ile del elicem 
hi e scoi so 

L imp e// elela le a /one il pi i 
lonehla dell in i i. eie 11 i s tu i/ionc iti 
l imi ed in e i n i/i in ile m essi en t e 
miti 1 e il itteie eli nsposla complessi 
v i . Il i e si che binilo le misti e pi i 
posti ( s gev ano un el b tt (o o teso che 
coinvolgesse tutti i comunisti appi a 
loncli'o in mulo t i c che li idesione 
(o t a i t i c i ) losse il imito tli Ila coni 
incisioni di la linei gcnua'c che ispia 
la icla/ione 

Cndo che 'e sezioni beilegnesi in 
genciale ibbiano saputo socie! siale que 
st i esigei/.. L stnz altto impossibile 
ti illune in cri re la qualità e l'ani 
p c z / i di un diluitilo mi 3(10 sciite 
ili discussione e di ippiolondimcnio 
seni n a ile della relazione di Beilin 
, u u (con una p utccip.izione in ci i 
scuna di queste sei ite di un ninnilo di 
comp."„n che vi"i i dn venti ai qui 
1 mi t i sccond i del e sezioni) e pui 
-imoic uni cii 1 1 che ci i 1 i dime liscine 
I un clib itlito vissuto i t i m i enti d.i 

pi il i on s i ci i mu i il i eli ccinip.ir.in 
Di ciuisto d b.ttt to di m i . , i escono 

ni o n v jsu ile,. (. k i l i i loe i 1 i 
n in/ l u t t i l i li u t t p iz i » tn t i i s i ta 
il migli n i ti , i u \ i n el d nule e ì i 
_a/ /e eli t i n t i eonip u n i che li inno d 
mosti ito un gii tei n n u s a n t i ib i n 
p t e c e d t n t u c c i s e m i iti i el c u s s i o u 
polilit i i ; pi i l p is ODI i ,li ,.|n 
ha in ni ito i conip ie.ni IH I d b i ti i 

i si meni con cu t ss l i m i d l i mt io 
temi di l l ic ih e e un l'è ss, ci n u n ap 
p ic i / ione ititi 111 tlu i t n le i 11 I in 
co i l i voi mt i di n e i ve 1 i i li 
Il it li su qui sto o su q u i i _ n ! 
in n s n n p l i c mi l e p i ndo i I » in i 
i s unt v i 1 i i e i/ i e d H li u 
n i inveì e le uni ih iiii 1 d \ 

p e nde le nios e d i d ne n i 
p ns K Itiv t ì K! e it i ne i i i/ une 
1 indo cosi u 11 ti li s i n il i ,} t i in 
n i e iii-jc ssu t n ni I i ni i m i ne t 

v i i d i l ' c lille ss uni uilonomi di i c i n 
p i „ n in b i s i ilh loi i c o i i s c c n / c il i 
Ioni p i e p a i a / one cu tui de i i n o 
i s x i cnzi pi ìtich di m 1 I mti t du i 
s t i l l i politici di b i s c 

V. tos i il i ippoi to e in le i tic culli 
ponenti p o p o l i n non si poncv u nel d 
b i t t i ta solo i t l r ave i s t i inalisi uenei il . 
m i p a i t e n d o anche d o l i e s p i n e n z i 
eoncie ' ,1 ncll i I i bb ic i in i stilo i 
lei Co mt ilo nqu li n nel Consiglio d 
qu i t i n e 1 a m i si de ' i DC t del mini 
ciò e ittolico il p iob lcm i del i p p a i l i 
con i c o m p i g m s n u d i s i s s >s inzi i 
vano cosi miche del i cimo ce v i e le) 
l a p p o n e p n l i t c o c o n c i l i o che l i se/ io 
ne comunis ta spi i me n i n e l h te ili i 
del suo l u e lohlica Non ci s i uni 
l i i II 1 l e i / ont di De m.uc n i 
si e c u c i t e eh p e l i n e un u t i n o t 

i t i t i i 
i I il 
i / e n 

Le dimensioni di massa della battaglia 
per il rinnovamento culturale 

La stimolante piattaloima di lotta 
ci e viene pioposta al partito, dal .up 
p a l o di l iuhnguei per il XIV Con 
„ e s s o Uova poi un momento di pai 
liei aie iihevo noli importanza attnbui-
ta ti untoti soggettivi, al veisante del 
a sowastruttuia, al legame Uà nfoi-

ir eli sovrastruttuia e di struttuia 
concepite come altrettanto indispcnsa 
a li pei [organica deteim nazione di 
più avanzate condizioni oggettive di 
p issaggio al socialismo Viene cosi ap 
piolondita la nostra strategia, e al 
tempo stesso il paitito viene chiam i 
to i un seno impegno di battaglia 
anche sul tionte ideale e cultu.ulc 
tanto più valido in questa tase di di-
sgicga/..one dei valori o dei lalsi vaio
li allunali ideali, morali civili, che 
la classe dominante aveva ciedulo di 
r risene a impone al paese 

Disegno fallito 
L' in questa linea che si e collo 

cito con eoe lenza il CC sulla bat'a 
Jid pei nuovi incili zzi ideali e pu
lì nnnovameiito della vita cul tuiae 
Nella telamone e nelle conclusioni del 
compagno Napolitano sono state pò 
sto imbottanti questioni sempie stiet-
l,imcnte connesse a quella dell mtio-
duzionc nella società di elementi d 
s iu ihsmo e attiaveiso la lotta pc. lo 
sviluppo elella nvolu/ione demolititi 
c i Di pnncipalc utilità mi pale insi 
stero su quella che ugual da il concet 
to di dimensione di massa della cul
lili „ u c c i di molteplici implicatemi 

Qui infatt e innanzi tutto noi ci con 
liontiamo in maniera antagunistica con 
la cultuia di massa che la società ca 
piUJistico boighcse e ondala anche da 
noi negli scois decenni, . limi mando 
.Ma b isteia solo accennale che s e tiat 
tato di un ptoecsso di mussitica/ionc 
culturale, basata sulla logica del pio 
titto che ha slruttato 1 estensione dei 
mc/./i di conoscenza e ih comunica 
/ione e di mioimazione a scmpie pici 
larghi stiati sociali (dovuti allevolu 
/ one tecnologica, alle necessita stesse 
della società industn.ile monupo isticj, 
ma anche allo lotte di emancipazione 
dei Involatoti) pi 1 late anche della 
cultuia una glande uccisione di spi 
cula/ionc consumistica oltic che pc. 
us irla come st.-umento di poteie ideo 
logico a livello, appunto di massa In 
lealtà si e assistito a una pioJuzione 
cultuiule ngidimeiite impiantata su 
meccanismi della elivisione sociale del 
Lvoio, 0 dunque della ci. tuia, pei 
cui a piodottt di coist^uenze d u s i 
pei qualità e quantità e con spost i 
una divisione altitttanto rigida del con 
suino pei st.ati sociali gei.iichicamen 
te tonsideiali Gerarchici t n eliciti 
la cultuia di massa de"™, socie'.i c i -
p ttihstico boi illese nei suoi contenti 
ti e nelle sue lonne ovvcio e d ìct 
la a piesctvare le guarch e sociali di 
videndosi davveio in cuituia per le 
cliles 0 in sottoctiltui i pei gli stt iti 
popolali secondo gli scopi .issai ben 
coniugati l u loio del dominio ideolu 
„ico e del pio! tto 

Occoire peio di e che eh noi tale 

disegni e Ingioiente lalhlo e piopno 
pu avcie tiovalo tia i avornielli e gii 
si iti popolali uni scnpie più soli 
da cosci nz i cu l l e , eli cui e s„ t i ed 
e asse? penante h lotta della casse 
o p u i i i pei issolveie allusi il pio 
può compio di egemonia delle e cui 
tuia e La capacita delle masse di sot 
tit.isi in miniera ciesccnte ai condì 
zioii.imcntt ideologici e di smolline pei 
I no tioppo facili Icone sui poteri me 
l il s ic eli in inipola/iont i ilellelluale 
e molale dei mezzi di comunicazione 
di missa u una delle più sgmlicat 
ve tillcima/ion dcila stessa capacita dei 
comunisti di interpictaie e di guidali 
pohtic mente le csigen/c eh autonomi i 
e d app.opniz.ione celiteli i e di vasti 
sii.il. popolali, o anche di la i j ic /o 
ne dei ceti intermcd E ini itti impeli 
s ih le che a tali risultati si sia giunti 
senza u la complessa inzat iva poh 
liei d cui ..ppunto il noslto pillilo 
e s'alo c.l e al cent o e che trova 
ne'] abbattimento delle b.inieic clic l i 
eev mo delh scuola un cupo sepuiulo 

i 1 micino delh socet i o nella conqui 
si i delle 130 oie, o ne le loinie di gè 
sunne sociale di attiv ta cu'uinli nei 
setto.ì dello spett colo in pnt icolau 
e cosi v a i suoi c o n c a i mommi! el 
ippliciz une Nm si t atta si capace 

di assumeisi menti esclusivi, ma eh 
togline 1 intuelipendcnza oiginica li i 
de tumi i i l i piocess d 'i isioiinazione 
nel u m p o delh cullili a e li nosti i 
ponile pei quanto ìiguaida il suo de 
culli munto li pi tecpi/ionc i essi 
e al i sui gè Mone delle masse popò 

Partito in fabbrica 
e alleanza con i ceti medi 
Le coniti e n/e opeiaic ninno posto la 

necessiti clcla cnsc i t i politico oiga 
n / / i t i v i del puti to sui luoghi di li 
cuti la eostilu/ione di commissioni di 
sudili e eh inizi Ulva nelle ledei.izoni 
e ne Ile si z oni 

Q leste nel e iz OHI li uno pu t i t o ie 1 
i no li ulta Livorno i i lun/iini i 

liti di si zoin iricliistn ih con una vi 
s me pi in l i n ci Ila gì nule izicncl i 
sv lupp melo I puti to che o tic alla 
Ut v I i (Il ehllll ioni d 1 insilo gioì 
m e limiti e il colle,, umilio oiginiz 
/ divo dei compagni hi c l ibunln le 
in d l s itillui izione e el sv lupÉio 
de Mudasti i\ e inlici istic i (i problemi 
ihl c inte le navale Olimelo e elei lino 
vu stabiliti! ilio t l l f l sono stale .il 
li liliale e que stoni della ci s di l l i 
inclusila elilinea M nitec inni og^i 
Munte elisoti del cimi) omento di pio 
du/ione e elel'o sv duplo de'lo stilli 
limcnto Litopone Ci suino occupiti 
della U ' i i i n Itili ini eli Ila cnstitu/in 
n de' nuovo Unno con li nuiv i gè 
s nm Bulini del Ccnuitu loti melo 
e mtio I min ice i d chiusa i pu un 
nuovo svini ipo 'luttu i i i illudili 
t e i e st de I i S ne t e de 1 t Mulo 

I eles 

La piccola impresa 
Q It tu n I l i z z o p il tic l de I 1 II to 

II i I i t i i ii.ll 11 e u n H ili l 111,111111 n 
tt d p es i i / i eli I |l i t o .1 i n i p u l 
t u l i i t i t i i n c l u s i l i , le l i v o r n e s i ti 11 

li i d i / o n ili ol he me u c c e l l i l e he Bn 
J n C u l n e N u l l e V i i M i n t i l i 

i u n i tini v i u t e ci i t i n d u s t n i t i e n i 
e ut ci te sv ' u p p a t i che v i ci i se ttoi i n i 
v i me ce mici cium et i in mulittu 
i n i e alimi con pioii/ione inclusili i 
1 tht v t e i h nosti i lionliu i (Sii 
v id ni Oli P.Ms. n Mcccinica N u ile 

\ n tggio Spiza — Bettoli altiez 
Unii u lonuuticht Cosinos costui 

/ ti s ìnnu -bili Illuni Risul to Di 
vie lineet i Compii ali il UH S Mi 

co) \ciso \si i Alile ic i I it il i pie 
del nt t izo mondo» Cipio ecc 

Ln nuuv i t gin i eh m inutili i> 
— n ilo e svi upp itosi nel ilo m „uu 
1.1 mg i min eh elisi l'Hit 1 !";() n 
h g.i p u ' e eh oi ,. ne (i|ici u i e conta 
clini con dei vazioni idei H I I I V M 
espulso ci il gì indi LO n i e ssi m lu i 
il da le i/ elicle i.,i le me// uh 1 IH ' 
pinoti i delle lo'te 1 ce n li ino eh De 
( t i sp in Scclbi — suisbili alti s i l i 
e t i/inni ek i i n isti i polii t i C l i p 
'UIC l ehi ne I i misti i e l' i s e ti i 
di tt i con U con in le ni/ dive d _ i 
Luti lue i volle i vinili In vi up i > 
de a piceni i e ne eli 1 adusti \ e i i 
su i il s i a c i / une ti l l i t i l e II l iv i so 
i n t a n i / / i / i n n i p i a n i c'i sv i i n o d 

I i l e s i n i l e pi i|i iste di le ' i el m 
stn deputati al Pu l imento sul cucii 
to t.„ciol.i'o st in/ inul to du I n n i 
ci munti t nvesliminli p i 't impnsi 
ni noi i 

L piopi in qm ' i pi ' it i e ic i l 
el [indisposto C|lCStU iimvo t on ti 
mipitilditoli il K mei disc gn ili n 
ci itico i uni v tttme p( i e i Ini 11 u ì i 
II ilia nuova chi \ m id >, i i I e v i 
ne 1 e ci ne us mi il i in uni C 1 SPI 
i Mi'ano Opu i t t t i u pei uh i un 
I i niellisi! l i id s'i i i i ' n i i / i 

ne stat ile Ulti lue i < - i i i _i i i 
de 11 citile di I IV i o < l I iltlv t i n i 
I i chi e / jcmi eie le ut e i t 1 1 1 i 

e a u ne i mei I eli u t l i I il] i e i i 
In cine t i s tu i / i i c o n o i i i e 11 

l c i s ni | i le pili u u e 11 que s o 
s e l t o i e s u p p l i t o eluvi o,i i un t e n t i 
II ti l e l l l u lai di u n i t i e ti e lue 

i le v l l o p c l a m e n l ile |it i o s u , m i n i 
to eh q u e s t i l o i / t p i n d i l t t u i e c i s t i 
tu t l el l l l l I 111/ De il 1 1 - ii'e de l e i 
se opc t l ti eh i de ve s i l u p p i n il ni 
solo 1 o i g a n i / / t / i i ne s n h e . i ' e in i l 
c h e la s u a p i c s c n / i p o l i t i c i u i g m / 
/ i t a S p e l l i Hit . l i t i a l p a t i l o q u i t i 
I u n / i o n e ci: c o s t i u / i o n e eh Ile a e i n / i 
n e l h s u i v i s i o n e n / l o n a h d e i p i o l i 
mi e iiell i m b tu di 11 i u i i l ' c g i 
ih a i . t o g a t a al sue al lsmu 

Il un io Con . lesso si ^ c e n i l e i su 
epicsti temi p i i l i n d o el illc espe IL» 
/e i e i l i / / i t e n u l e e t te e i i - i un ' i I ib 
bi c i socie! i conci t t i / / . . l c si ne li b i t 
t ig' t sino u i i eouli i 'li i poi l id ie 
m i iole n i n i i n de 1- m i„g u itti i 
e o i nu iv i ni _ i n ni I ni ICI itici 
enils „ i eh 1 ibbl ls l e o ls _ i el C|lt.i 

Vasta attività 
M 1 L Mt-Ce. Il I I I v, > (] 1 -- 1 1 

\ 1 I ] _ // i k I C 11 ) i_ l l . e IL 
ji il l 1 q ti i l u i I n I H UL. 

t LI \ t|it i l i i d u< i U il ic nu \ i 
^ <>\ UH i1 i ni 1/ i p il tic. k 1 p i l i 
U U> H i l l t_ LL LI di 1 inl.li I I l IH I 

e m p k i ) it min i I O M <. M u jpi h 
i i . . , i m i i '<> |i )l t i n i 1 d i / u n . n 
lo ck k Li imni V M I I I I di l u u i u , ) . 

I I IH I L ^ 1 / Oli l M ] ,)1 . -.L / I i l 
t i \ ti LIL! C n J I ti li b b IL. I p u ò L--

- s i i p i tu i \\ i „, u n i l i t u l 
i <! i. t ib t U n O L i e il i \ U L i 
(i i LI i< i i VL / d i u l u l i l i it 

<|U III 1 ISC L | L i il L i K In I l\ l M SI H) 
i l n i u u n i k in I i n i li i e l i 

Ì L L I M d pi L L u i i / Il 11 H i 

e li(_ v, d ) d i n , - - i n i i „ i n i n i 
i TU > k ~ u n I i n p u i 

j lu \ u i J i i n i p „ M p i t u » i 
nk I L l i <|U t o C] i h i l i d i l l u ) 
IH ili I I mia d w n i i ut iH i l o i * » | i 

1 1 1 LtllK / MlL J i i HI UL Ol i i i 

) 1 fL *• | o 11. I ) n m i •- i l i 
n i u n ,> UL n / )L d i . ip K i t i in L I •- i 

) I t 1 llj I 1/ I IH i / ! i \ i e 'Il 
LU I I / / 1 1 L il I II >> I IllH I | ) l l l I 

i t | n . b h Ì L L i l u i * U q it-Mu> n 

i l . 1 i \ 1 i n i . <n 1 i l il I* il t u o 
d i ] ' M i i ì / ani . p il , i n i i L I i 
U n i / ni L i . i in n L i II I ci I - M _ o p i 

i i n i 1 > t i pi 1 u t i i r d i i i ci i 
t \ i > n u < v o l i d i in H I it L i 

Aurelio Risaliti 

Sezione del P C ! 
di S. i lv iano ( L i v o r n o ) 

n j il n o o CIUIIL it.., on dtf. j L i*i 
1 JCJII d t l s n 1 ic ilo ne I i pi o-p< Il \ i 
(I unu s i i K IIL k n >u \U/i / ion 
ilcll i -u t SOCMIIZ/ i / i inx OSNI i L d i 
qui che m u o \ e 1 i i i o - t u . O I K L / uni 
t intn^oni^t ic i d u n i u 'Un i J climin 
MUIX d n i b M , CI)L pnix e m -SL p » 
poi n i come p i o L v o n Mt c k l l o m n i / 
/ i / i o n e CM un d e , che. IL pol la dd ap 
pi o p i n i si dc^li G i u m e n t i p o d u t l i v i 
che le rcndL p i i t c a l l u i d t l S . J J U L 
L d i ! cnnoscoic 

Lacune da colmare 
Occo le p e i o di .e e i e se cs ti pò 

i i . i si scino uvu ' i se Li nunt.tnte do 
m.ind.i di cu tu a clic n iiipoiiemlo 
si poss iamo j ^ c n u i l j inelle ili i no 
Mia polit e a el liti i p u l e e . stono .11 
co j n t j i J i neh impig l io del p j i l t o 
in I c i m i c i elell.i b 1 t g 1 clll UI, e e 
.de l le Più costante e c i p l l o i e può 
esse i c I m,iCt,no .1 h e u i o d ledei 1 
/•OHI e .mchc di su-mnj o l l e che nel 
le i s sunu lcc 1 ipp esen U n e reg ion i 
p i o u n e ih co min ni Non sempie p u 
e s c i u p o si e uvuto il el n uto 1 iceoi du 
In i le nos l ie p i o p i s U il i l l u n i 1 spe 
ci. niente nel c.impo eie 1 u s p e t t . i o 1 

0 dell 1 lette .ìtu 1 e le Ile n i e | j 
1111/i.iln.i poi tic.i p u u n l u e u i opc 
1 ul t i , e a n c u i a t toppu spasso si e ni 
clini ,i de l ega l e 1 ciimp igni clic o i u 1 
no nel c u n p o della cui uia 1 f u s i 
e .1 co d u suoi pioble 111 e de le «ne 
b i t t a , h e cume se e|Uc .t 1 ,11,11 rì.lssc 
10 una eiucstionc di 1 e 111/c con un 
mondo o s t i a m o ali 1 e iss.. o p e r a t i e 
ioli l o s s u o l i ncee p i te cs u v i a l e de! 

1 »ua lotta eli cm i n u p i/tone L u t i 
ino CC e si ,to in quest dec i s i lo p u 
s u p u a u tali n l i i d per c o m o l g p u 
1 mlie 10 p u t t o su un i 1 onte di lulta 
che m i moinentu sUsso n cui si pò 
ne 1 obict t ivo di u n i cultui 1 1 dime 11 
s one di m i s s , on t n e In un t e n e 
n i u d e u i to a l i in ' i l u t t i 1 e i l m i s i 1 
ili m i m o di c u l t u t 1 1 d i j ieri .une 11 

0 democ J t ico che in c]Uc-'i ami e 
i n d i t i met tendo in discussioni. 1] p to 

pi lo pu lo e il p o p n o 1 1 ipi i lo e in 
1 società In le Ut i e cosi cln si i in 

g nu le picnic SSL ci n u n c id.e e li 
pc 1 e si n j o \ . ni. su i n it i 1 de 1 di iu 
111 s 1 0 dell in e 1 e tu 1 e cln' f ; (lì p i 

pò/1 u che si p opime e ne sunp l i c i 
llk l u t i n e eli I 1 e 1 e) il I p i il l e (. 
si pie 11 lltusto I 1 K M 111 it I il e s 
e le ji e iute ,1 iute eli un m n inni 

ti 1 Illune itine elle pi pi u pc HÌK 11 
1 un ( le 1 n p i e 11 l u 1 11 1 uni. 11 1 
I H / / l in i n l l l l l UIC eli U 1 pi Ce s s s i 
d i e eli ti | s | 11 m 1/ in I 1 1 cui 
lui ile J i eh eile eli Ielle 1 1 limi I 
pi ipi i spie il ic 1 p i le 11 ile 1 i 
.e e i s t t 1 1 Lo!ll u n 11 u . i l i d i 
nm uni Ho e 1 m i n 1 1 I p u s ip I 

<l( II I ce le 1 leni !.. 1 H (h 1 e sto e 
nel 111 o une ni 1 pe 1 un 1 u lui 1 1 eli 
incus nm eh in iss 1 clic l i s| ( so I 1 
u n o leu cu di n cs u cu lu 1 e 
può I v i l e il m d( I i n l i o i ' 11 si 

e n m t une nte co 1 tutt 1 ti 1 1 s u 1 d 
0 le sii ni eli , i nid ni i n 1 ine s ( 

- I III UC (I il 111 1 ( t l'i 1 I I . 
pi s 1 ni MI 1 1 n p 1 1 1 1 1 

I ni s i l u l i (I p n 1 / 1 li 11 
le 1/ CUsl 1 1 / / 1 \ ( 1 t 

e idc eli 1 1 1 11 
1 1 11 si n , 1 , 

lolle p ipu 1 1 1 t e 1 1 1 
1 ( 111 1 HI I I I 11 II 

p l e 1 , 1 , 
1 1. Il .11 1 in 11 1 

\ 1 11 p U n 1 e . 1 h u n s u 1 
(| 1 1 1 e nl 1 1 ! p is 

l i t e 1 l|> 1 ! I 1 1 1 
e i , l e 11 ! I l i me i t i 1 1 . 1 1 le 1 

t i / 1 1 1 • I \ 1 1 1 11 i 1 
1/ UH 1 ili 1 111.1 I ] l i 

e e li 1/ 1 (n 11 (I 11 1 
1 .11 1 m i I H n 1 1 \/ p 1 I t 

/ 11 1 1 / / 1/ n m , 1 . . I n / 1 s i 
\ I (Il 1 e 11 I I il) 1 e ' l ' I 1(1(1 / U H i l I 

Luigi Pestalozza 
d e l h sezioni* c u l t u r a l e 

del Comi t . i lo c e n t r a l e 

>i o c e l e i l d i i \ | i n is 1 

ii - 1 e . n i '1 1 11 I 1 s . \\ 11 i 
e ni u ce 1 L 1 l i ' i n 1 1 einilei d 
i n l i u n s 1 c e i u l i 1 e 11 ic c o l l e 
1 1 m i 11 1 e . n i l i 11 U i v i p i 1 | 
" l u 11 pe t c o n i n n e l u c 1 lem 1 1 

1 u eli 1 e i l e i / Il 1 1 I . 'le ce 1 
l (le 1 (111) H l i l u e i 1 , le s s i d i 

I Ini il t c i li i io ul i i l i i 
t ' e e le . e ni i n i ie e i l i 

II i l e I I , l i 1 1 1 
i ' i v i c i i 11 11 1 1 ) 

i l n in i e] K 1 i e u i L e s u 
le i p o ) u n (ju s i i 1 i / / i i 

'|IH si 1 11 , , . , | | ^ | 
I' l le le I i II I L n I I _ I i ii i l i 
' i - u ( / / d . i l n )j m e s « n L 
' l ' ! i -v i il ni ic itic i de i ni 

Hi e 1/ I e el I [i , CLIIC I m i n i 
/ 1 ile 

^ i b i e di C|uc si d s c u s s O H e i i 
' H i l l \ e I c o m i n / cine p i o l o n u i che 

Milo i t t i i w i so U | , d i b i H u o l i u n c n L 
M i ito si può i i,g ungili uni m i , 
,iene e più old it i unii i pmr e i di 
I' ' "h <|iiiM i c i si \o ' 1 !,i con 
'I ' "in P i su i n i | un i I/KHH 
I' ' e I l> ii I ì I . I L o mulini ' 

le i s .en/c nm i 
Scoili i i (| i ti ( e n i miou e 

usine i mei , nm tu i a ì I n 'i e 
i di MI e il ino • _ i i i il s u i s i 

m i M i n n i i n i e e b u i m o me H 
c s s u i . — e l i i di i il - s HI L II o c n ic i 
ne ci n , l i s s i ci s z one 

Kil m h n di u n i e i i r u n il u . 
I > 'I P i Un ci UH i l / l .Ile 1 i pi 11 
1 ' e le s LI e I u u i . u i m n 
m u i u pu il co de in i |, n n 
I m i ni nelle i i o b l i i . , d 

e h i o i , a n i / / . i i ili uè i u' 
p u ep i s s i ! >b iu i e li t i li d t il , 
iJ in n i i n e le a e o n . i i i n i 11 
i II o n i > li i CI sp i | c „u b 

••i/lune pe i i i> i j n in i s 
ed un i i la l i i i / . ì in i i 1 d cpi 
i i p o p u i s ( li I di l , | L io | u i 
I n i / Un i il i t i n \ i 1 i u s i l i 
e ito il C ni 1 il i IKHIP ni I C n 
el o di ci i il ii e M i si qu sti i u n i i 
e i ITI '1 l s s i ( p ò L JU i J O c h e I 1 

• u i s UH pò J U L J i le ne -use t l i 
il li 1 I Ih SSIUH J I I L n u e s u ile 1 11 i 
mes n uci | i ! i in , ) iu i i e i ion i 
P i-ni a su n u 1 

L i b i t t i , i i p u i d e u e t eie e , i 
d e ' a icuola 111 i ce e ilo impulso da 
Mess i ) , . ,_ p u c o i u c . j i e e le n i . l l i 
se/ioni hanno acce n u l l o i lon inipi 

n o d i s i n s i b i l i / i i / one i di c o . t i u / o n e 
eli un mo\ micino di lo t t i pu- h scuoi i 
^i t l . l t l aea di d i s t i m i e c o i t i c i , e l i e 
u n ' i n e s i p i n , i mimi d r i n n m . m n 
o democ .,1 co d o l a scuci ì il s ip i 

1 s p u m i n e poi tic mie ll'e a ! i s i , i i/ 
i h u i s ! in III i n , , noli di e i l ,i n 
un m n u m i n l n d i mi , Li ,< / o m i 
g i n n p u l e li inno s tputu , i> . i i ]u i 
Uucsto IU o d mosti i li co il si i 
s b e in e o i c i u o p o i - i j t i ? / u de i 
c u s u i n u l e ed li ih J, | i u a l l 
IH 1 . ept i i O H I t un i 

^ me p i e e ic o n u n / d el 
S o s s i o le h -1 i PI a II s oc .indo ne i 
I ise coil ihls e i h , e s . di s i / o e 
ibb i p PI Ho id ti 11 n i n i I/IDIIL u 

t u mie i l 1 u n u li , j , i o n i e n i 
e in modo 11 i i e di tu ti q 1.1 
i un u g n i i . no l ni li nel p u i ' > 
clic ci s i a n i d I \ 1 \ u i . esso i i 
Miniti i ssuni i i do s m ] dn i i 1 di 
i / inni i l i ed i ' c e siglivi e de i 
/ i n o ibbi i p o l l i l o id un i c c i c - t i 
ine ino cul 'u i l'i d i s igoli qu I i 
eli 1 e so / om ipis , (•„,-, n | , j i 0 , c 

maic quel e l isnecu . he u è le s p c s . 
i i m p i n u i i ' n i ccminjs t P o e , n e si t i 
c p i c i t i eh ni e i n i / / i / u n e d a/ i i i 
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